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Sanità I titolari, tutti spagnoli, hanno assunto medici senza esperienza

I dentisti low cost spariti
Migliaia di clienti truffati
Tre casi a Milano: via con gli anticipi di 4.500 pazienti

MILANO - Sdentati e indebitati:
sono gli effetti di questostrano
morbo spagnolo. Non dite loro di
sorridere che tanto è uno
scherzo. Intanto, è truffa vera. E
poi, come si fa ad aprire bocca
con impianti e ponti mancanti o
rimasti a metà, e peraltro, il che
affligge ulteriormente, già pa-
gati? Tre cliniche dentistiche,
tutte di proprietà di spagnoli, ora
scomparsi, latitanti, hanno
chiuso di colpo a Milano. Inta-
scati i soldi dei clienti (secondo
le ultime stime, almeno 4.500),
soldi anticipati da finanziarie che
esigono lo stesso dai pazienti il
pagamento delle rate, gli spa-
gnoli, in totale cinque, hanno
anche lasciato a spasso una tren-
tina di dipendenti. Centraliniste,
assistenti di poltrona, impiegate,
contabili, sono stati tutti licen-
ziati; non così i dentisti, liberi
professionisti. Sono in maggio-
ranza giovanotti freschi di lau-
rea, ancora privi di uno studio
dentistico proprio, orfani di no-
viziato e tirocinio, qualcheduno
talmente inesperto, si maligna,
da utilizzare per le otturazioni,
per le corone, senza fiatare,
senza fregarsene, forse senza ac-
corgersi, materiale di risulta, pro-
veniente da una sorta di mercato
nero che, si viene a sapere, ha
origini in Francia. È un momento
delicato, per il settore. Saltano
regole e paletti, c’è l’invasione
dei low cost, vince e conquista
(clienti) chi ribassa di più. Pren-
diamo una corona: una di buona
ceramica, a Milano, al dentista,
che la compra in laboratorio, in
media costa tra le 320 e le 450
euro; al paziente verrà rivenduta
caricata del doppio. Nei centri
dentistici di ultima generazione,
e quelli degli spagnoli ne face-
vano parte, per risparmiare il
dentista chiede in laboratorio una
corona al massimo di 120 euro,
con le conseguenze del caso, e
comunque, non pensate, la riven-
derà al quadruplo. Tra i 35 e i 45

anni, nessuna esperienza impren-
ditoriale, nessun incarico in altre
aziende, il sospetto che siano
prestanome. Ecco il profilo degli
spagnoli. Angel Aranda Gonza-
lez e Carlos Munoz Penalver, il
primo dicono sia in dolce fuga in
Brasile, erano i proprietari della
«Clinica odontoiatrica», questo il
nome, in viale Monza. Un loro
amico, Luis Guinle Barbeito,
aveva messo in piedi, in via
Meda, la «Dental Plus», in una
notte riempita con l’arrivo di un
tir, di macchinari e medicinali (di
marche spagnole), e in un’altra
notte svuotata e abbandonata.
José Lopez Torreblanca e Fran-
cisco Perez Rubio erano i pa-
droni, in viale Monte Nero, della
«Dental Line». Fuori c’è ancora
l’insegna. «Io, in viale Monte
Nero, ci ho lavorato. Parlo ma
resto anonima. Credo che sotto ci
sia davvero qualcosa di brutto,
verrà fuori il botto, nei prossimi
mesi, mi creda, lavoro da una
vita nel settore e questi stra-
nieri...Ho una certa paura perfino
a denunciare». È stata assunta
come assistente alla poltrona.
Racconta: «Vengo a sapere che
assumono, vado al colloquio.
Giocano al ribasso. Ho bisogno
di uno stipendio. Accetto. Al
terzo giorno comincio a farmi
delle domande. Non c’è un diri-
gente sanitario e la strumenta-
zione è vecchia. Mi hanno
cacciata con una telefonata. "Si
chiude". Ho più di cinquant’anni,
mi dica lei, dove vado a trovarla,
di questi tempi, un’altra occupa-
zione, come faccio?». Ancor
prima di nascere, le cliniche low
cost organizzano l’arruolamento
dei clienti. Pubblicità a tappeto.
Promozioni su promozioni. Gio-
cano sulla crisi. Prima visita gra-
tuita, primo intervento gratuito,
porta il figlio che lo curiamo gra-
tis, porta il marito che la prima
otturazione è regalata. La fide-
lizzazione del paziente. L’impor-
tante è cuocerlo fino alla firma.

Si mettono in cantiere tot lavori:
anticipo in contante, il resto con
la firma sul contratto con una fi-
nanziaria. Racconta un cliente
tradito: «Legga con me il con-
tratto. Guardi questo passaggio:
in caso di fallimento della società
"il cliente deve rivolgersi esclu-
sivamente alla stessa, non re-
stando, nel frattempo, né escluso
né sospeso l’obbligo di effettuare
i rimborsi"». Li hanno fregati,
colpiti. Ma non abbandonati. In
redazionesono arrivate email di
altri dentisti che si offrono vo-
lontari. Uno scrive: «Stiamo
aprendo una catena di studi...
Una nostra prima idea sarebbe
quella di aiutare questi pazienti e
fare un prezzo di favore. Ovvia-
mente gratis non potremmo farlo,
però cercheremmo di venire in-
contro il piu possibile alle loro
esigenze». Ci chiede se possiamo
intercedere per lui.

Andrea Galli
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Chiuso
Lo studio dentistico di viale Monza a Milano
chiuso dopo la scomparsa dei titolari il 31
maggio scorso. Sono rimasti a casa 24
dipendenti (foto Procopio) I centri

Tre centri dentistici spa-
gnoli, aperti a Milano, in
diverse zone della città (in
viaMeda, in viale Monza
nella foto, e in viale Monte
Nero), sono stati chiusi
improvvisamente la-
sciando a spasso dipen-
denti e clienti. Gli spagnoli
sono spariti intascando i
soldi dei pazienti (le vit-
time dei raggiri, secondo
le ultime stime, sono al-
meno 4.500), somme an-
ticipate da finanziarie che
ora esigono dai clienti il
pagamento delle rate,
anche a fronte di lavori in-
compiuti
I materiali low cost
I dentisti assoldati per la-
vorare in questi centri
erano perlopiù giovani fre-
schi di laurea, privi di
uno studio dentistico pro-
prio, forse talmente ine-
sperti da utilizzare per i
lavori (otturazioni, corone)
materiale di risulta, prove-
niente da una sorta di
mercato nero con origini
in Francia
I prezzi
Nei centri dentistici di ul-
tima generazione, e quelli
degli spagnoli ne face-
vano parte, il dentista
chiede in laboratorio una
corona al massimo di 120
euro. Ma una di buona ce-
ramica costa ai medici
(sono i prezzi di Milano)
tra 320 e 450 euro

La vicenda




